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dall'aspetto molto determina-
to. Sono tutti riguardi presi
per rispondere alla rictriesta
fatta dallo stesso don Dossetti,
di non rendere pubblico il de-
corso della malattia. Anche il
ricovero, awenuto sabato
scorso, avrebbe doyuto rima-
nere segreto, ma due giorni
dopo l'd-perazione la nofzia si
era ugualmente diffusa.
Ieri il grande ottimismo che
ne1 grorm §corsl avevano mo-
strato i monaci della comunità
della Piccola
dell'Annunziara,

famigha
fondata

dall'ex deputato della Costi-
tuente, è passato con la veloci-
tà di un lampc. A vegliare le
notti di don Dnssetti, al Poli-
clinico, sono stati durante la
settimana appena trascorsa i
suoi due più stretti e antichi
collaboratori, frate Michele e
padre Athos. Ieri in ospedale
c'erano quattro monaci, oltre
al fratello Ermanno, 80 anni, e
a un nipote. Intanto in tutte le
comunità della. Piccola fami-
glia dell'Annunziata si sono
tenuti riti religiosi.
A Monteveglio, da sabato
scorso tutte le sere dopo le 20
si è svolta una veglia di pre-
ghiera. Nella co"munità' in
Giordania, altre veglie hanno
awto luogo con fuochi accesi.
A Crespellano, i monaci han-
no celebrato tre messe per don
Dossefti, e a Oliveto,-sempre
yicino a Monteveglio, Ia pic-
cola casa dove ,l monaco è-so-
lito svolgere in solitudine il ri-
tiro spirituale è stata chiusa.
Nessuno entra, neppure per le
pulizie, aspettando il ritorno
di don Giuseppe.
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I tn pericolo di vita
Veglie di preghiera in tuffe le comunità fondate dal monaco di Monte Sole
Servizio di
Andrea Fontana

Don Giuseppe Dossetti è di
nuovo in pericolo di vita. E'
stato operato d'urgenza ieri,
per la seconda volta in una
settimana, al policlinico di
Modena, per rimuovere una fi-
stola dall'intestino. L'inter-
vento è durato un'ora, e il mo-
naco ora è ricoverato in Riani-
mazione. La prognosi è riser-
yata, e a quanto si è saputo in
via non ufficiale le condizioni
del paziente sarebbero dispe-
rate, nonostante I'operazione
sia riuscita. A preoccupare è
infatti il quadro clinico gene-
rale dell'anziano ammalato
(82 anni) che ha forti proble-
mi cardiocircolatori.Il cuore è
molto affaticato, e i polmoni
hanno sofferto per un edema
polmonare che si è manifesta-
to martedì. Nei giorni scorsi si
era verificato anche un blocco
renale.
Le avvisaglie della nuova cri-
si, a una settimana dall'inter-
vento che sabato scorso ha ri-
mosso un'occlusione intesti-
nale, si sono avute nella notte
tra venerdì e sabato, quando
nella camera numero 19 del
reparto di chirurgia d'urgenza
del policlinico don Dossetti
ha accusato problemi di respi-
razione. Alle nove e tre quarti
4i ieri mattina, il primo sègna-
le di allarme vero e propriò. A
mezzogiorno, i medici hanno
deciso di operare di nuovo.
L'ipotesi che circolava nel po-
meriggio parlava di un peg-

gioramento dovuto al cedi-
mento di un punto di sutura
nel tratto intestinale sottopo-
sto al precedente intervento.
Il paziente. in stato cosciente
e con gli occhi aperti, è entra-
to in sala operatoria alle
16,46, e ne è uscito alle 17,30.
«Il professor Giuseppe Dos-
setti - si legge nel bollettino
medico diffuso dopo I'inter-
vento -, già operato il 15 lu-
glio per una occlusione intesti-
nale meccanica, è stato riaper-
to oggi per la comparsa da due
giorni di una fistola intestina-
le post operatoria. Il paziente
ha superato bene il secondo

in un 'bunker'

il repafio

dove è ricoverqlo

intervento. La prognosi è ri-
seryata, ma I'intervento di og-
gi è andato bene>>.
Il riserbo intorno alle reali
condizioni di salute dell'illu-
stre paziente era stato strettis-
simo per tutta la giornata. Il
reparto del policlinico mode-
nese è diventato una sorta di
bunker, dove per i cronisti è
impossibile entrare: a fare
buona guardia ci sono anche
due confratelli del malato, sempre più preoccupanti le condizioni di don Giuseppe Dossetti (92 anni)
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